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utile ai bisogni della cittadinanza e servire di 
esempio e di incoraggiamento alla popolazione 
agricola del Lazio. 

« Lazzari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se approva i 
criteri seguiti dall'attuale direttore della te-
nuta di Montemaggiore (Fara Sabina) nel la-
sciar deperire un prospero vigneto già nel pas-
sato redditizio, nel rifiutare la vendita dell'erba 
da falce del 1921 invano richiesta dagli agricol-
tori dei dintorni e lasciata marcire sul terreno, 
nel negare all'utile pascolo di numerose mandre 
di pecore il primo prodotto di quei fertili prati, 
nell'introdurre l'allevamento dei vaccini allo 
stato brado adatto solo per i terreni paludosi, 
ecc. ecc., con grave danno del reddito agricolo 
della tenuta e scandoloso esempio agli agricol-
tori dei dintorni. 

« Lazzari ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, sul rifiuto del prefetto di 
Sassari ad emettere il decreto di requisizione 
delle terre richieste dalla cooperativa di Pozzo-
maggiore, non ostante il parere favorevole delle 
Commissioni tecniche; rifiuto che ha determi-
nato grave perturbamento nell'ordine pubblico. 

«Mastino, Lussu, Orano». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistro dell'interno, dell'industria e commercio, 
e delle finanze, per sapere se pur tenendo fermo 
il principio che lo Stato non debba direttamente 
intervenire e sopportare in proprio le perdite 
dei singoli depositanti presso la Banca italiana 
di sconto, non credano di dover stabilire appo-
site esenzioni tributare per quelle industrie che 
rappresentavano l'unica fonte di ricchezza d'in-
tere regioni, e si trovano oggi, per la crisi, in 
condizioni di assoluto disagio. 

« Mastino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, sulla mancata concessione 
delle terre regolarmente richieste dalla coope-
rativa di Pozzomaggiore (Sassari) e sull'azione 
del Governo 

« Lussu ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere in base a quale 
concetto di pratica e d'economia abbia creduto 
di concedere il campo d'aviazione di Bologna 
ad una privata società per costruirvi un ippo-
dromo permanente con tribune, ostacoli, ed al-
tri impianti di carattere stabile che verrebbero 

a togliere l'unico campo di atteraggio esistente 
nella vale Padana tra Parma ed il mare e che 
sarebbe assolutamente necessario per qualunque 
linea. aerea futura tra il Veneto e 3a Toscana. 

« Finzi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, sui diversi 
provvedimenti reclamati dalla Camera di com-
mercio e industria di Civitavecchia circa la ese-
cuzione dei lavori del porto, per una spesa di 
circa 55 milioni, la cui spesa non potrà essere 
coperta con il finanziamento previsto dal de-
creto 9 febbraio 1919 in 8 milioni a forfait e 
che la medesima somma è già impegnata per le 
opere in corso ed appaltate dall'ente portuale 
e che, conseguentemente, il medesimo non potrà 
disporre alcuna somma per la costruzione dello 
scalo marittimo al Lazzaretto per la Civitavee-
chia-Orte; se non si creda di arrestare con una 
azione pressoché negativa lo sviluppo di opere 
indispensabili alla potenzialità del traffico del 
porto di Civitavecchia; e se infine non si ritiene 
indispensabile rivedere il decreto di costituzione 
dell'ente portuale sopratutto nella sua capacità 
finanziaria. 

« Monici ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, sulla esecuzione dei 
progetti di bonifica del primo Bacino del com-
prensorio di Piscinara, e di tutte le restanti 
zone, della Palude Pontina, e sulle funzioni e 
contributi dei Consorzi, nell'interesse dei co-
muni Pontini, i quali, da tempo imemmorabile, 
attendono la redenzione di quelle terre. 

« Monici ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri,, e il ministro 
degli a f f a r i esteri, per sapere per quale ragione 
la missione della Croce Rossa, che partirà il 
10 aprile per recare soccorsi agli affamati di 
Russia, non abbia assicurata in alcun modo la 
possibilità di recare conforto e provvedere al 
rimpatrio dei prigionieri italiani ancora tratte-
nuti in Russia e di raccogliere notizie sui me-
desimi, che fossero eventualmente decessi du-
rante la prigionia. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Carbonari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere quan-
do finalmente s'applicheranno ai maestri delle 
lyiove P r o v i n c i e le disposizioni f a v o r e v o l i della 
legge 13 agosto 1921, n. 1080, riflettenti l'in-
dennità di residenza a f a v o r e dei maestri e i e -


